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La Francia ha finalmente un 
' H ' Ih - - Il ' • ' . • ' ' . • ' ^ 

.ministero.Ducìerc, -,,,. ,,:-, 
, ; Che cosale questo, minis t̂ero ? 
come possiamo presentarlo ai rio
stri lettori? 

Non lo • sappiamo :davvero, esso 
è'̂ pei* noi n'tia incognita, una X o 
Yitia 'y qualunque ; sappiamo dol

uti"'ministero 

èli altri spt'ofóbdStarisi GDntro; ;le i 
i^ 

Arretrato,,,, asfit,,,,,, 
: ' 

-.,M'-^* 

ti!„.j 
0 
ni 

è che esso 
'"'è, precisa e òtìiWèi perchè lo 

cti e %*5rto,^moi-tp. 
t1;iienjTo un p o ' a Jut to ; SI 

^uoìe,^efiervi una tendenza al gr^ 
PO dell' l/^ionerepwb&licqwa,^ co
me,.; 

perchè c'è il tìèv|s,;;4. vuole 
trovarvi ^perfino il principio di garar 
•bettìsmb. V : ; ^ 

'TOdioI mentre sì sa m il 

Jta.^iÌQna^;s§tt^nJto,la, sua ,,I?pj|9a 

roccie; egli seppe "setó^re galeg-

Continuerà a galeggiare nel gi
nepraio politico attuale detl* Eu-

Saprà mantenersi amico di Ara-
by e alleato degli inglesi ? 

Amerà il concerto europeo e ne 
impedirà nel tempo steàsó i piani ? 
;#èoiritalia addiverrà £L,goT êssìoni 
che non concedano niente? ' 
• ÉM^re si'Véa^lie tèrlta pto-

,supìto operare cosi 1 ;, 
Proclama che sarà sempre fidò 

ai voti della Cameràt 5iJa tìiiàli 
sono questi voti? , ;"; 

'̂Sòàtî ne òhe ^respingendo i cre^ 
4iM^P?r gli affari egimtii si itite 

stuta la prima a* strinaerah la untino 
©vgiiJia offerto un m**dìigiione g a 
«ft^pastro di velluto «77uro, pr^gando^ 
J'J^J«!:p^1^^va. djrgU c|i^ quello e^^ 
«li dono di una Oiiss inalése a #3" 
Tiomo prode.>Dalle conveianizioni avu 
te^ dòn Yui risulta 'dhe égli spora di 
tornai", sul trono e che il suo fex popolo 
fStarà quieto or%î ch6 il suo ex re è a 
Londra. 

IDA. JMUH. A.15rO 
• t i - . . ^ 

V'7ÌT''IÌ'' -'̂ l̂ iitì/i; >-,J';«;a:v- î ;, .̂Kfj-V.'̂ ; 
(iVosfr« comsponrfenza jjar'tco^are ). 

8 Agosto. 
, - ' . , -

se di .essere prud^fifi.;; che, yicQ-
^Vèrsa 'poi%N^aso vedrà cl»f5sa;^ •a 

che 

impongaho eventqaderite la digm-
tà, gli interessi, ecp. ecc. ,̂ î̂ , 

Annupzià^poi ai defiliti 
intanto possono/pfelidere le ^̂ a-

niente nemmeno per T interno. E 

l ì a ì l a ^ sì^S^uore (KfcaiSo'òy^fia 
noia; i bfl^i^^rtonquèl|j^;dì; san glie 
fumante tlel nuoyobe'nefico a aaluta-
j*e s,t,abilimeme de^Zarbi) le acque,vii 
fanghi hanno trascinato via tutti, i 
fortunati possessori dì bigliettoni «ita 
•cento"; te vie -̂sono ~ •deserte,*• *le&éHÌ i 
pubblici; ritrtì.viji giardini, ùrbastiaài 

liR»|g^'#»ie, piji^.w^r'e, chiude 

Btre, amato.ĵ ,,*» pel leatro della Gnm-
menda dnve recita con buon f̂ uccesso 
la oimpngnìa Palad'niiliiirqmle sì è 
pprmf»ssB dì rappntìsentare in una sola 

sr.chiania. Fmo-e N 13. '̂ ^ 
'Io-;vorr<iì:ch« siiriìti lavori 0 sgorbi 

t̂ì̂ am'rnàtfci: fò'sàérn briio atì, e ;a chi 
iHatlMhi prudenza di scrìv^rlì/o 'dii/re' 
citarli fo'̂ Brt inujiartita una ben se.vèrja 
ilezionéy/j^fnnchèijj decoro •jdeil'a.rte 
jrammstitìft italiana non fosse più ol* 
tre insultato. .^w , ; 

,:.i.; i. \ Pàptis. 
mi 

VENETO 
' . e 

%m^-
. ' , ; 

•r 

ermetica j , _ ,ente^le imposte de,i piùbej 
l(Ì î*^e aéllè più oellé^c^^e; 8yar,itlf'' palazzi 6 

miùria rii 

j ' ' ' 'f * ' i •». 

M ,h... !ai-*tlSSh6^^ <IÌ:'l)Srsk; 

Sipavna•tend^n«l^^^^^^v-. ^̂ ,̂ĵ ,̂̂ ., 

mi del vari ministri^si vede che 
si è fatto 'un vero tdanìcaret -
to; accontenterà essp i gu^|ljdi 
tutti ì francesi 9 ovvéro riuscirà 
così insipido d^^tion 'accoritèritare 
nessuno*'' . . . 
• ' ' e » | ) o L ^esto p % f e elle fu 

^̂ ,̂ i;)iq̂ |̂ % alla qam^^^ 
f^^Q conÒ5ce|re cfefeper la dis^j;^: 
?Ì9P0 dei suoi voti: e,̂ com^̂ ^ giam
mai: :yi abbia ìfi^^p rumore, 

Dicono pure che. alobia le; mani 
in pasta in tutti gli affari finan
ziari di Parigi e quindi trovisi im-
mÌ9chiato;in.tuEle lé^ìperaziqni dy 
ferrovie, 
anzi qualche malevolo,quaqdo senti 
diî e c t ì e^a aborrita la fbrmaztò-: 
i ^ e l ministero d'allarii:et)lì^it 
ebbe ad esclamare, che. si avr^l^be 
invece avuto coUDuclerc,un: mì-
twstero d affaristi. ^ : ;* .• ; : - •{ 

Invero, vogliamo credere che non-
la sia così ; aSfiochè T ailkristóo 
col WSfiingiihon, Ì;Ferrjr •̂ i.Sairft-̂  
Hilàìre ci fece assistere a 'tante 
^r^rese, ci voVi-ebbè t>roìiriò pfer̂ . 
l'onore della arancia anche questa! 

Eppure (Ì;altra,, parte,,conviene 
rjqgrl^rci che, quando si è^ per 
u%;china, è bea.difficile fermarci, 
finché non si., arrivi al -fondo, rioye 
però probabilmente si arriva colle 
cdètole rotte ed anco peggio. 

ÌS[on si ha pòi ragione doppia a 
diffidare quando sì sa che il Du-
clerc toh giunse all'alto posto po
litico per alcun merito politico, o 
„amnìinistrutivo ? 

In ogni modo si comprenrie che 
egli seppe senza dubbio navigare'̂ ' 
fra gli scogli dei partiti poìilici 
con l'abìUtà dello sughero che li 
evita per la propria leggerezza. 

S fotrét)b^ ^^lo se ^he^suna 
sa che cosa egli pensi o Sappia di 
cose.ampfiini^Wiyp?...,, ,,̂ „̂,; 

-Non -potrebbe invece prendersi 

,-^,„ pa^òlk coYnepér iricanto^q'ueìla 
^ità'^ggl/allegra; brìosk, tanto car-
rateriSiSa, dì,Miìa"no,„,u>.'.%<iaiv'i --im^. 
ì.4a,4onR^nicft;,i>oisè ^m gÌornat| più 
noiosa e pm antipatica di tutte le.aU 
ire; r eimigrazione alle vicrne casi^ine, 
e ville si fa completa, e non c'è-^po'̂  

i^:!ultìnm^%ermata Un principe 
J'^iapponese -^ìGose d* arte* M 

e 
é ondole v&ffanti nella silente oscurit] 

el Canal Grande, o si^ un abbarba 

-•a 

m^m 

.Quasi vi)rremmo dire ;cbe que? 
IB ministei:o francese 'non sìa una 

il vero ministero che diAoti lo gtato 
attuale/ quello citìè ̂ dell* .i:..im'po-
tèRza"! .,._• ^mmm-'' ' ' 

j Prodotti aelle ferrovie 
=y' mim ' 

Jplccp,uri, prospetto devprodô U^̂  
M'^J^yj^Vie Italia^ 
mestre del corrente anno, .col con-
ff^onti^J^on,,quelli,^ dd^cprrisponde 
periodo ^e'IVanno,scorso. Ajryertaai («he 
questi,j||i,|nidAtì sono indicati nella 

isecond'a cif-'a.;,^,.:,, ,,; ;..,,;,,,.,/ ,i,,̂ ,̂ .y 
Alta Italia ^9896,579 . S / ^ g k . A ? ; 

labro Sicule 3,87o;55; 3,8l9,28ò; far-
rovie di niver.s« socMìla ^surcituie dallo 
StUnS.531,78) 5:2i6'2Ì9; Meriainnalì 
7,3\9 033 - 7.S8Ò;628i Venete 338 Sjt 
- 304,69^2; S-irde 456.529 - SflSi^ftV 
diverse 917^212.-/078.188. 

Testano.: che gualche .stuonato con-
M^Jqualcfìe magra corìfer«nza, i|uar-
<M%létttifa iriolto-poco '&cìeritifìcaV'ed 
unà.'^iialfìhe dilettevolissima distribuii 
ì̂pne, 4i;:pretini. ,,|^.-.^,^„ .,^u^^\y\:i,-
,(i Jfli verOipoca cbBft,;^f|ì% njfpschina 
m^ dft.WtN>re^urj» u^ j a terrJbìlp.^j^,. 
dosao ed andarsena a qualunque costo 
e subuo fuori dà tanta melanconia. E 
per • p f f e ' che '1^ umilen .aottosci-Uo 
prendQTi.fquesta .serais,nn «direttissimo, 
per potersi,_rfoma^V tuffarft.nel),Q,,pJift| 
cide e-tiepide onde di un qualsiasi 

, Le serenata a:yenézia-r!escono som-
ore àplendidè, sieno 'èsse (ir pocK( 

~u. • l'ava"K^^n""'"/?^ v. ^v^ì^iEr--p/v/ùi.. 

|pipnì^,4i tutta #^Jgì^08^^^ n^tPfl)^ 
,̂ito!i(jftnixì%,sèra> Figurata 

parte ^déllCàba^ Brande JchapLrQce|da 
il ponte di Rialto uno : stuolo di: gon-
aolei*iè rive assiepate di^gènté, e gente 
BiaUe fiWestfe. sui tétti/'sìil ponte, sui 
pS&iìli d- approdò, ^lip^é^iiiàò; 0^1 

su quella raoltitudlije a *̂ 5i,)C|,ug!| mo
numenti d* architettura,, Riproducete 
la scena magica sulla tei a, avrete una 
cosa barocca, ìmppssibìle,<iin* orgia di 
colori, una negazione dell' arte; pij 
gìiatel^l^^onfi^lèi â  Vero, coni 
formicolio 4i;«sbraccia É^g||BntÌ3Ì étiì 
;mi, con quello, smagliare di ajbiti ; siil 
fondo bruno delle gondole, con qUel 
,radì,are,dì mille luci, e la scena vi 
-parrà sublime, fantaaticamente' su-
bUfìdS»̂ . JiC'• • ' :\"'io^ '• '̂;f>T'-̂ r.i(,i >-:iìhiJ3 

Poi tornft-il; (religioso sm^zio, to|g|^ 
rimmobilìtàf il;vjaggìpM^Ì|^^ lucei e-
lettrìca si riposa sul 1' àn;&tBatro eneV-
r attenzione generale una vode d\ don
ila sì, diff'mdaiperla'notte tranquilla; 
è;la^^§,Ìgno;rìna Os.^^nerfai/t;che oan 

bene. ;S8gue un du,et,io:;,4eil>,*(Jam^<irta 
dantitp ;dal Sig. :̂ Ra>và;:̂ ĵ4aÌ;U .sigìio-
rina .Tiy.olij Ufiiftpgrazioìsft -figura Idi 
dolina, idagU,>oP.cph;iinmagnificamente 
neri, e fdalla.,vpco.J:itìlla ,̂cQraa gli>|jOc-
chi^j~i Eidi)[*o uift,' iimer^iUre àeÌQmt¥ 
.da t̂ed ̂ uifi> Gorofparpso^^^nVidelqCs^l^in 
ià '̂<3^U|ggianta sV muo^a M Mui^bit 
piowóqtì^o carico; di;lucij-di^Ìi^UesÌBa 
e d'armonia e prosegua vpel. iGana;! 
0r^^»>la7^iìrenata ;fra^lei^centit|gi 
dì gondole che V attorniano. ; 

• ' • : 

lE 

^1 
1 I' 

V,^.'. 

. 1 ^ . 

iHi 
<•'-

I •-
r-̂  I 

-• -. 

?•< tatto della casa del canta''Sé?éio^ai 

mare 
Edilìipr^^iìtìre il %titóerò delle paf̂  

tenzeidevbf dirvi ifcqme dopo cinque 
anni di permanenza tra noi, venne iri*j-

Udine il reggimento Lancieri di No
vara. • •• " • 

.. îìs-o •i:i 3 Hsn -> , I j 

1© Pt 

398,529V 

,11 totale generale pel primo trime
stre còrréVvfè an;n'ò fu i(i 58,595,198, 
con una difldrénza in più sul i882 di 
L. 2,ÌSÌ6,897. 

I l — , „ , ^ , - , - • - -:• ^-. ' L ' • - I 

E 6 G ©444?: 
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• ^ 
-^1 L,J 

m^ 

. , , ^ i n a i m e n t e > ^ i , ^ ^ e | ^ i i ^ 
*9.^ Londrti, d 0 P M K » « u y n i ^ . 
sintio viaggio., Egli not) ha sofferto,! 
m^ dii.mare che il primo, gioi:no.T 
suo seguito sitcompon^edi SÛQ cugino 
0, primo ministro Ùngeongevipo, del 
%m c*»"8'gl'er;e, Ungob'yauo^jhe di
rigeva T atijacco contro gli inglési : a 
Bi|ikVs Drift, g d» ??n iftUm. guerriero 
che cQma((d»v;vâ ;ri reggimento >.4san-
*̂ Mli*JS.̂ M'̂ "y'̂  *»» P"'' condótto un 
medico iii(iignno.^^ gran pi-^occuf îì-
zioue dell'^ix ^p è di veilere la regina 
e il principi ài >aìÌW^^fi •^\iali ii» 
mandato tante tentare lettere durante 
la sua cattività. Non voleva veder nes
suno prima di giiiii^roire^^Wan po
polo, vale ad're Londra ; tnW%\ è poi 
iiidito a riceverò u b^oìjo H P'^nòutlV 
.tlcui'ie persone clia SoUeoilavunu uu 
colloquio. 

Una giovane lady, miss Luxmore, Ò 

i l f ecose dem Scala finalnt^ente ban-
ntyputoun scioglimento, ed era teni;-
pó.'t 'impresa per tre anni fu affi-
datii al'sig. Scarlatti, il ijuaVf», dicesì, 
altro non sarebbe che i^iràpprésen-
t̂ aiate dì pj[>asopieti^,.anonimaiOrapo-

di .qualche, cosa d'altro di consimile. 
• 'Be^e 0 male;'ìèt^hto il teatro si 
aprirà; sui nomi dqgli artisti prede'-^ 
Btinati per ila prossima stagione se ne 
di,i;pnp;di,it«|^tì i colprì; chi aasìe.^ra 
il ,GoyuT6, qhi il, Masinì, chi il Ta-
mHgno ; io ho molte r»g''p.ni per ere-
dere cha avremmo urL^complesso di 
artisti ihfelici, come Quello delranno 
scorso; 1| stagione è troppo avanzata, 
le vó^^iCelebr!l4 S-Q!̂*̂  S'*̂  ^ pQsto.da 
lungo tempo. Fra ie o'p îie _ |3r(? î̂ |iU 

sprigiona un fascio di luce elettrica 
che ̂ luitógjtmhdo Trapidl lSfe ttftta 
!a scèna, d^ i i lCanar grande uh a-
spetto'più che strano, fantastico ad-

duittuta. • -^m^à^.'- ^"^^ 
' l ^ t b m b e arinuuzìano la ' lordila 

r&alk I éoVAm éafgono al ipalazaso 
ihuhicipàle accolti dalla Giunta eh© 
fa %li onori di casa, e compaiono ben
tòsto al verone salutati dalla folla 

Come VÓI avete ftimurizmto, ièri 41 
prmci pe Assano. nuovo ambasciatore^ 

el Giappone, presentò al ^re Ile sue 
ÌB^èdenzìalì assieme'alla l'etl^rd^di^'ri-' 
chiamo del principe Nabeshima. Nelìà 
tóii^K ^di ^^gmffita^^l^' ir'^M.ìiado 
esprìmeva tertSsi'au^fe* tìi^feteiià/è; 

•V-L-V^ 

Al 

'."' 

41^ 
> • ^ •" "i 

SI 
e 

parla dell' Ebrea, del Tahnhnusér 
M'mmo'; ì b^lli sàr^bbWo- il 

VEsècelsior, — Se sa-
Tjanoo TP8e:,fiprlr,a,nno>;;se spine pun
geranno; fttccî ipio voti ^QV le prime, 
che delle secondai buoni ambrosiani 
si potrebbero ìstancaro,Costretti ii"pa
garle cinque lire l*Ùna. 

t i - - V A -1 

Lo spettacolo nauttico datesi ieri 
s^ra alk^grande affida, riuscì nhl̂ aV 
stanzi» bene; il Consolato operaio ha 
Hvuto wn successo «.Ufinzifirio magni
fico, ed erik (quello-che più importa
va)^.trttlàVasi (li un'opera dì benefi-
celila. 

I teatri sono chiusi tutti, fatta ec
cezione pel Dal Verme dove da due 
sere si è presentato un circo equo-

platidente. 
igift Ga/ttfsfgrtanee illurnÌQflJiaiJpjplfitìo 
carico di;;Wir«M088 si ,ayìTicipa;,^i)Lfr 
mezzo tutta la varietà dell'WchestlH^ 
a puppa, coma un igruppo di «f t ì l^ 
accocolate in fondo a una conchìglia 
mastodontica, le atunn,^ della Scuola 
di vcanto nel Liceo B. Marcello- , , 

Dai lumi el^^^^ULO, iV «''«"''«^ «̂ ur
tante piovono torrenti di luce su quelle 
graziose figuroi'4ldpnn:gj a quando in 
quel gruppo le voci ali* unisono si fon-; 

pno nella divina Pt'eghìsra della sera 
dì Gounod, 0* è da, diraientlcara i SOT, 
vranì,,il pubblico, ed, il proprio,,do
vere di bwon corrisppndoi)i,t9 e sogna
re il paradisp ;dii Muometti?.,, , ,,0 

Sul veróne la Regina parla poi copte 
Contin direttore di .quelle, brayeTa-
gazze, e consigliera, comunale; prpbt̂ -̂  
biUnenta parlerà d' arte ; beata lei che, 
può / a r l c i l iy^..vicpK^c§a .^onyersa 

ccessiyi^mentQ co],£iuidacpicqQte ̂ Qr 
rego OQV SXMprefet^(),:9||ym«y^^, C()1 
vice-ammiraglio Martini co\,igtìnerale 
Doix, ecc.; fa insomma sul veroneun 
piccolo ricevimento. , . ,,. o; 

Quando ces^an^^pr un mpnie^nto le 
armonie subentra un vociare affannato 
dei gondolieri, dei rematori che ri-
murchiano la Galeggìanfe, delle guar
die municipali; la toilette dì qualche 
signora è guastata dal remo di un 
goiidoliere malaccorto ; qualche remo 
SÌ spezza, ma quello stuolo di natanti 
avanza compatto Itìiitìssimamen^. Q'ià 
e là s'accendono fuochi di bengala 
che assieme alla luce elettrica pro-

ìiT'gaî .di |̂a, coperti ifti^^fffà 
vo i ambas^ciatòre,.Alla sera, in^pJlzaSJi 
ir pòpolo accladò' ai sòvratìi'^^ 
ipetutamenté dalla muàlca la'm^mft 

reale; 1 sovrani ringraziarono dm bal-
cena del palazzo. 

i . i r -

'-''^-. 

Uà -nuòvo : onore datoViall' arte ve* 
nflraria. L* ùnica medagiià d* orflifiStl'' 
tenuta dall* Italia alla e^posìjiìpnèin^: 
Ìern^i^Ì9,naÌe ^rtìsti^à ;dì^,^ìenn?, ^ " " 
conseguita dallo scnltore EmiUo Mat^ 
sili'di Venezia. ' ' ••'^m- ^ •.:•,'..•/ 

: , . ; Ugo 

'^m 
•. ,-1 

' <•. ' •^- 1 1 1 

. ^ . V . T ^ • - ' I J ' 

I»JL S'TANiGimBffjIiA _ " I r 

I .•= ^ 1 ] '•^ ' I, 

i 5 agosto". 
i j - ' -'••••• - i ' % m 

.iL^ggiamo pel reputata) ?̂ gìpr̂ r̂ |il© 
V Eitganeo in; data 2.agosto, uiv oftr^ 
tftpgio da qui, col quale viene magni-
Acat'à la'vittoria,, ottenuta nilje olé-
Kioni am,9Eì.\niatr̂ t̂iv ,̂J^e,l partito cle
ricale, aprrettp dfti; sedicènti ;iibera|i^i 
moderati, ed in cui si gettano accusa 
e calunnie cpntro ìisìgnori Aggio ^ 
Toi^aro, qualiacati capi ' del^partìtò 
progressista. 

Noiniiian invidìanoo la vittoriadiftìl^ 
raesserij! nè> per trionfare, stringer^uftò 
mai. connubi coi nemici della patria 
e delle nostre civili istituzioni.*r. ; 

. ^ 1 
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Solo ci ì̂ta GÌ cuore dì cancellare la 
sinistra impressione,che può aver f<Uta 
quella,.corrisj^jìRdép||,fe8uir animo^ di 
chi appieno n^n c,c\riqaca questi due 
egregi signori. EV ben vero che la sohi 
lettura dì quella cosa tanto meschina 
ed insorisyta, basta, perchè I* animò 
degli oiK'stì si rihylli; ma in onta a 

\ ciò noi crediamo utile e decproìào di 
• ^ 

doverla put'i(ioare. 

I 

^n.ii ^m^ 

.frirlljl-' . 

^mf^ 

I " ' 

^mmj 
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^ Dairatitteo di Padova 088^000 
sciti, dopo compiuti con onore gh stu 
di, mentre pur troppo molti dei nostri 
avversari t iÉ seppero raggiungere 
ili© metà* 

^ ' - • I 

La istiMzioWe in p t f # di Società 
ehe si prWggonoV educazione morale 
©d inteliottuflledeì popolò, ebbe Ìa!oro# 

• - - ' " " " t ' V J ^ ^ ^ ' - •' 

iniziativa; da essi fu creata ed isti-
tuita lift ex società TJii!on|,4;^|J)a Rii 

•̂ '•'sari non seppero meglio cbe di
struggere. E* perà giusto confesanre 
che ne costituirono una di uuova, rac
cogliendovi tutti i buoni, compresi 

.,^cpìoro, che eternBnP|li odi feroci ed 
àccan î̂ ^r-TT.Essi due per i primi hsnpo 
aperta nelle qUesfìoni di pubblico in
teresse la Ubera d'acn^ îon*», ehe gli } 
altri; perchè non conobbero mai, do-
nominano opposi/ione pi-^tomatìca e 
che schivano come il nottole la luce. 

Ecco le differenze che corrono tra 
noi ed i nWtri avversari e denitEffli'' 

L_,iy_-. " -

tori, e che ci rendono loro cotanto 
I ^ 

molesti, 
"Sono questi ed altri simili i motivi 
che ci allontanano e dividono dai no-

I I 

strìavi^ér8a|i^pQ,lUìOT, d^i nostri ao-
cuaatòriiMChe se nella vita jy '̂atìca i 
due Signori hanno ottenuta la stima 

là simpatia dell* aristocrazia dei din-
Orni, ciò è per essi sommo onore, 

poiché in essa trovano i pregi delle 
anime generose e colte e noni difetti 

LJ - i - ' , ^ ^ , 1 -

della prepotènte ignoran?;a. 
:? Essi'non éono spinti tìè dall' ambi
none, né da\r ira contro nessuna per-
nfe; solo sì muovono e lottano per 

conseguire : nelt' amministrazione il 
bene del paese, ch^^ìnon siraggìun^ 
ÌIW^*ln%iMÌnchè'spadroneggiano gli 
azze^agSfWlff^d \ retrogradi*-^^ ' 

potremmo infine far cernita di al-
ùne espressioni le quali rilevano e di

notano ca ramen te , come male ragio-
fii quiV corrispondente; potremmo di-
TOdatrarà'coir evidenza dei fatti come 
0gli;''épéc)e nella questione elettorale, 
ajdosài agli altri' tutte le colpe, che 

no^déi suoi amici, ma non vogliamo 
perderci in ciò. 

Del resto gridino pure gli arrabiati 
islericali; ma verrà giorno, e speriamo 

non sia molto lontano, in cui le 
ihbranze diventeranno per storica 

ebollizione maggioranze, poiché è misr 
ione, del pòpolo quella di avere tra 

{»ocq in inano le redini di tutti ì pp« 

al vivaddio, del .corrispondente 
fispondìamot^yiva il ;popolo. 

Andrea Augalo 410-^"^ Distretto di 
Portogruaro : 8, Bt^rtolini cav. DarJo 
692. -W 

« f i r uj^uadriennio ,4a i^^S 
ì#d885-86Ìr5;iR08tituai()ne del. defunto 
SegfUti cav. Bonaventura. Bistrettò di 
Pdrtfìgruaro : 9. Bono cav. Fausto con 
votÌ'673P • ••• ^ 
, C; pfir un trinnìo da 1882 83 a 
Ì 8 ^ - S5Mn • sestuuziori dal defunto 
conte Pier tu'gi Bombo. Distretto di 

^.Mirano: 10 mS'^comm, Pietro con 
'voti 251.' ' « ^ 

1 ' . - - ' 

V«r«»s8a. ^^^i^Verona non si vuol 
saperne: del nuovo calerjdaHo scola
stico ftitto da Baccelli. IT Consiglio 
scolastico preaentò al ministro una i« 
stanza della Giuntrt comunale di Ve» 
rona, cpn cui HÌ dop(i|rpda il riRtnbili-
mento del calenddrìo antico. LB Giunta 
fra lo altre cose dico che il nuovo 
CBJendario reca vero danno alle cori-
dizinni dtiita pubblica igiene, pregiu
dicaci) interessi dei cittadini e prò-
fondamenie ne turba le più inveterate 
co^tumanae ed abitudini. 

'UJi^i^^v I *i^ r - I - ^ 4* - ^ f c T " ^ 

m^*'- L 

.•'^jé^^^ - . 

'^m^dì^ Osoppp^^.,vi8itato ultic 
jérwe^'da; qualche uffìciàlé 'superi 

• o l i . 

v 
m^y 
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Viene riferito che nifi 
ma-

qualche ufficiale 'superiore 
ÌBV genic)!j^-^;8Ì-stiano tacendo dei la

vori fortilìzi di qualche importanza e 
cho; altri eieno progettati. ,̂  
: ' I t eooa . ro . i—;,il, tenipo fovorisce 
in modo singolare qùeata frequenta
tissima stagione di acquo, ed «l nume-
ro^degìi accorrenti é tale che molli 
devono andare lìti cerca d* alloggio 
lontano dal centro e pagare a caro 
pBezzo ,MiR&/;§tamberga.: 

Ma il luogo è delizioso,, I piaceri 
del'sog^iorno molti,^;i#Dagni, le acque, 
legUesui monti sugli a8ihelii,ie belle 
riunioni con le belle signor© rendono 
juaeSù dilettevole la vita. Non c'è che 
direjsi fa la cura molto allegramente. 

I clericali vanno oiganiszandosi me-
ràviglioswmente. 
: T r e v i s o . — Ieri* altro una bam

bina giuocando sul yonti^e alle ,CW-: 
vertite, sdrucciolò e cadde nelTacqua 
^he iviA^«bba8j|Pza profonda. Corto 
dtt sola xìon ne sarebbe uscita, ma la 

^trasse l'operaio Luigi Modiìlò^ al 
liliale subito si unì una guardia mû ^̂  
nicipale, certo t̂ ftlo. 

Weneyrtm^m- Jl Consiglio superiora 
^̂ ei lavori pubblici approvòJl; progetto 
per i restauri della Basìlica di Tor-
coHo. 

— Furono proclamati consiglieri 
provinciali: 

A) per un quinquennio da 1882 83 
48881887 in sostituzione dei- ces-

per anzianità i signori: 
Distretto di Vanexia; 1. Dona dalle 

Eose comm. conte FcwnpeMco die ri
portò voti num<-ro 2516 — 2 Sola' 
comm. Pietro 2337 - - 3 . PelleHina caŷ ;̂ i 
Emilio 1567 — 4. Maldihi òomm. Ga
leazzo 1559 — 5. Oolbertaldo cavalipr 
Bartolomeo 1542 — Distretto di Mostre; 
6. Allfigri cumm. Girolamo 149 -- Di-
3tretto di San Dona: 7* Sìcher cav. 

• I 

stii» -^ Nella sed îta di~ iersera 
.questa associazione votò 1' ordine 
ciie^qui con piacere pnbblichianno. 

<( L Associazione Costituzionale 
« Progressista di Padova convìn-
« ta ; che ni seguito air avvenuto 
a allargannento del sufTragio elet-
« torale è sempre piìi necessario 
(c insistere sui propri princìpii on-
<fde non isouoterne la fede con 
« transazioni ad essi contrarie; 
«convinta pure che spio m tal 
«guisa riuscirà possibile ottenere 
fi una valida cooperazione dalle 
a classi pperaie; 

« Dà iricànco al suo Comitato 
fi elettorale di proporre una lista 
«di candidati per le prossime e-
fi lezioni polìtiche di u orni ni stret-
fi tamerite atiaccati alproqrammà 
fi del ,partt io progressista. » 

Dopo questo voto, chiaro ed e-
splicito, r Associazione procedette 
alla'nomina del Comitato eletto
rale che "riuscì composto dèi si
gnóri: avv. Gantele -^ àvv; Bar
baro Emiliano'^; Sebastiano Raf-
topulo —- doti Luigi (iàidiolo r— 
e dott. Luigi Suppiei. ^ 

.L'assemblea poi non accettò le 
dimissioni: presentate dal prof. Ca-
nestrini da .meaìi)ro del Gomitato 
Esecutivo. , 

Ed ora air opera! 

:La r*'̂  atazione pfoviriciule nel giorno 
di venerdì 11 carr. alle ore 12 meri" 
diane a termini dell'artic. 160 della 
legge, 20 marzo 1805, verificherà, la 
rel^nii^à/deile .elWzipnjî ĵ ^ 
provinciali avvenute ne! corrente anno 
e proclamerà eletti ì candidati che 
avranno ottenuto il maggior numero 
dì voti. 

« e l i ® a r t i ; — Il pittore^Kmndini 
Augusto, autore di parecchi ritratti 
ad Ojìo^nellà nostra città, lavora da 
quattro mesi a Rovigo, e dopo aver 
c o m p i u l r t l M f t t ^ molti ritratti di 
famiglie, rpga'ò a qiill Municìiiio la 

cittadini tengano vii^J*aÉfatto per la 
patria. 

Un c è # n o a s n a i i l h o . — Al gio-
vinot<;D*Knotii Settè'^è accaduto Uno 
spiacevole accidente. Ieri l'altro men-
tre egn se no stava luttMntento a 
pestare suLmoitaio un cornò di cervo, 
ad.un trattoMgiovane, perdendo l'e> 
quilibrìo^Mfde, e cadde precisamente 
col fia^fr'sinistro. : ^ 

La caduta ebbe per cOtiseguonrà la 
rottura detta quarta costa del signor 
Setto. 

SSoBiK'iiOsiià. '— Gentili lettrici, 
saltate via questolpunto; esso non fa 
per voi. Sono cose che fanno racca
pricciò. 

Ciò non toglie che i fatti non siano 
f a t t i . . ••• . •! . 

San Pier Engù 'albergava un mo
stro. Quenti, attratta nella sua stanza 
Una bflmbìnelia rindiceirìno la violava. 

Tftutò poscia con blandizie dì at
trarre alle BUG voglie anche altra bam
bina d'anni 13 ma questa sbraitando 

ponendosi jn ogni modo rendeva 
r _ L ' ' 

vani gli sforzi brutali di quell' infame. 
Perchè la terra contiene simili mo-

stri-t— Noi vorremmo che le^nostre 
Assiso lo avessero a giudicare con 
tutta sollecitudine. 

S ' u s a e a r r e s t o . •— I giornali 
di Verofia annunziano che alla stazione 
iàrroviSrià di <fWila città venne ar-
rastatO dietro avviso dell'autorità po
litica di Padova un certo Enrico Cuc-
chetti, un povero pazzo che sarebbe 
fuggito da questo ospitale, 

Cosi i gioriiali dì Verona; non ag-̂ ^ 
giungiamo alla notizia né sale nà 
pepe- , 

' . . l i . ' ' 

f r a g n i s u i flocelfti. — Certo Mr 
..D.ànoontrato certo D. A. con cui non 
si vedeva di bu^Locchio, Incominciò 
a sa) li tarlo con Una salva di pugni. 

Invano, r altro tentò difendersi; per 
preservarlo da maggiori disastri ci 
volle rinJt||vento di altre persone^ 

Le contusioni furono tuttavia cosi 
forti che por parecchio ; tempo .egli 

*avrà a ricordarsene. 
Ctùi Xe m a n i . — Cosi sì dice di 

ordmano ai nostri bambini e anche 

1 
6. Sinfonia 

Bossi ni. 
La Gazza ladra 

I . - 1 

^̂ i 

:'^^7'f^; -
rdge — Sirftuss. 

U n a a l nBli^^^ Bernardino va a 
visitare un bastimeìito*^»; 

L* ufficiale che lo condùce gli fi 
notare che èfdella forza di 500 ca-

E . ' " - -

,»• 
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- — Benissiiili^^ esclama Bernar-
dino,fi^càVaUi son la mìa possione; 

lallora mi condurrà a visitare anche 
le scuderie. 

• ^ 

'! 

*i?. 
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BSolleéftln» diello Ŝ ftiffl» CS-wlle 
del 8. 

N«68ci4c.-^ Maschi 1. —Femminei. 
MToiPlil. — Marchetti Pietro di An

tonio, iti* anni 21 mesi 8, mereiaio, ce-
Ifbe. ^'#^Pagin Nardelli Antonia fu 
Gio. Batta, d'anni 75, industriante, 
vedova. — Lae7,in Àrpalìce di Luigi, 
d'anni 1 mesi 7. 

Uo bambino esposto, d'antii uno 
mesi 5. \..._.,,, ' > 

Tutti di Pàdova. 
Beizoni Altìlio^idi; BortolOà d' anni 9 

mesi 11! di Monsal ce. 

attivo cho^^éva, ora -* vìnte le lOJ) 
fmila lire, noli* ultima estrazione^,,, 
Bari ^ della qiii?;cosa gli abb ìW^ 
dato notizia telegraficantient^^ ha 
posto tutta la sua bella vincita a dì*ìi 
Sf*oRÌzione dei suoi creditori. La Ve-
detta e il CommerciOj che raccontano 
il fatto danno al signor Traversa te 
dovute lodi. 

I / s hlrra tetìemem A Wern^ezla. 
— Dà Una statistica che abbiamo sot
to gli occhi rileviamo che nel primo 
semestre di quest* anno Venezia ha 
consumato 3222 bariii di birra.. Non 
, adir 11 vero, gl'ai! cosa quando si 

penso che Udine no ha c-'n^nmato ben 
12,388 barilì^^ Milano 16,224. 

• ] 
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CORRIERE DELLA.'SERA 

' ìVoa^^le I n W f n e 
Alle prossimo grandi manovre delle 

truppe itiiliune assisteranno per la 
Russia il generale principe Scjachof-
ski, il colonnèllo Orans , j l capitano 
TltMeft 

^s 

SPETTACmi ly OGGI 
TEATRO GARIBALDI 

doìiìestici — Ore 9. 
I tiranni 

*^ 
. 1 •• 

•.^^^. 

UN PO' DI TUTTO 

V - - - " 

. • r 

rM'«"(^' 

;tì 

pffige dftl g'Upralo Garib^ldr; Quel 
quudvo fu graditissimo alla Giunta 
perchè eses^uito con grande diligenza 
e precisiofè: Un nuovo ritratto sta 
facendo orS^jier incàrico dei Munici 
pio di -Adf-ià e sporiamo che anche 
questo riesclrà pe'f-*ttamerite somi
gliante, inquaotòchè risitista ebbe la 
rara ventura di av^ie, qualche anno 
fa, per modello Garibaldi medesimo, 
i i ^ t t l ^ gli c»iÈi^e. Il pf-op-̂ Jo "-'trtìt-
to. Tornerà fra breve à Padova; e 
fin d*orà gli auguriamo qui buoni 

F 

^

t - I ' 

Ari. 

IVostri conci t ia«l3i*l . — I( si-
h 

gnor V. Tergolina è uo nostro con 
cittadino, il quale,nel 1849 emigrò a 
Londra. Egli dopo avere fatto grandi 
sagriOzi per^Fttalìft contìnua sempre 
à ricordarsene in ogni circostanza. 

Cosi adesso per celt'bnire il diciot
tesimo anniversario della Società o-
peraia di Londra pubblicò una poesia 
i spf f^ ài più Mobili sensi dì patriot
tismo. Dolenti che l'obbligo impostoci 
di non pubblicare poesie, ci vieti di 
ripottui;« unchfì questa; ne fucoittmo 
inv^ue questo Ciìuno per far vedere 
come in loiiUni pueai i nostri cou-

"^ 

^fe 

agli adulti, affinchè, non si ayezziii^^ft 
toccare e meno a bastonare gli aìtrì, 

Questa teoria però alle volte si spin-
gè troppo avanti. E ne fece prova 
certo B. G, il quale in Prato della 
Valle pose tanto basse le mani che 
penetrò nelle tasche dì certa M. T, 

Il borsaiuolo però faceva meglio se 
le mani le avesse tenute nelle proprie 
anziché nelle lasche altrui. 

D'fatti la M. T. se ne avvide, e le 
guardie di pubblica sicurezza accprsa 
fecero, o lettori, quello che potete 
immaginarvi; 
; ^g^^óp n e r o d e l l a p r o v i n e l a . 
— Dato il posto di precedenza T5?)che 
in queato caso è un vero posto d'in-
famia — al futto di San Pier Engù, 
faremo-nel sacco un cenno delle cose 
minori. ' 

I l ' ^ 

Sono difatti piccoli furterelli : a) J 
Gartura di grano torco pei* lire 60 a 
drtuno di certi Bontà; 6) in Carrara 
San Giorgio di Sancheria per lire 19 

certe.,Pietro Zaramella; 
c) in Rubano di polli e attrezzi ru
rali per lire 100 a certo Martini Got-
tardo; d) in V g ^ a di poche lire dal 
cassetto della bottega di certo- Qo-
lato; fi) m Vigodarzerd di patf 
quìndici lire nei campi aperti 

Sono furterelli sucui non giova sof
fermarci ; vi accenniamo -per puro de-

' ' . . , - ' ' • ' •• • • 

bito di cronisti. 
<Q^iio»t«aantft. — Vennero *af ire-

stati due del soliti questuanti. Rac
comandiamo agli agenti di P. S. a 
continuare in questa razzia. ' 

. ' , . . . • . , • ' - . 

R'srogrataBiaaa dei pezzi di mu» 
litica che darà la banda de) ,40** fan
teria stassera 10 agosto in piazz*t Unità 
d'Italia, dalle ore 81i2 alle 10 1̂ 2 p. 
1. Marcia — N. N. 
2. Corp e cavaitina — 

B. Maziiika — Notte e 
Vaniìuzzi. 

4. Introduzione ed aria 
^ Verdi. 

5. Vallâ ^— Vino, donne e canto 
Struusa. 

s 

4at 

•$ i 

l^danno di 

'Wuott Ut c a s s a . — Legge^^nel 
Ferruccio: 

pi g'iìnge notìzia da P..., città della 
nòstra'Toscana che còrrò voce da vari 
giorni che i due collettori dellsi^anoa 
Toscana M. e T. hanno f^tto un vuoto 
di L. 500 mila. 

Si aggiunge che i superiori di quel 
^istituto hanno già sentore del grave 
fatto ; ma che si sta cercando il mez
zo di mettere in tacere un nuovo fa
tale colpo ad una delle più fiorenti 
iilitffitrii, uh di, di Toscana nostra. 

Vogliamo sperare che; le voci che 
corrono siano infondate e^jhe quanto 
prima ci sarà permesso il'cbntento di 
smentirle." - ••• ' •"•^^^Ét-'"-

^ 

•^ Telegrafano alla Rassegna : 
Il Ravennate annuncia la scoperta 

fattasi nell'ufficio del Registro di Ra
venna di un^jinmanco di 180,000 lire 
di valor^;/--":^' ." :.^^, •••tmm^--
,11 ricevitore, che in .Ravetina era 

, ifitenluto por ^j^.,Jìpr. di galantuomo, è s 
f u g g i t o . " " ' "• ' ^••"•''' '-'••••' ' '"'• • 

— SappianfifSoidftì giornali di 
Roma che il cassiere di :qu6lìab9Poa 
tipografica è fuggito Uaciando un vuoto 
di cassa per L.. ÌÒOiOOO. 

0iiovaniKQ a fva,rfiil»aldl«;— An
che la colonia italìària di Siviglia pre
se ?>arte al ;ÌMt1o* nazionale e co%ps8ft 
tutta la democrazia siyigliana. IĴ ei 
grandi saloni della casa Loria ebbe 
luofjfo un'imponente commemoraEione, 

Una banda, militare diede principio* 
alla cerimonia: suonando l'inno,ita-^^ 
liane; poi il presidente Mariano Or-
donez agente consolare d'Italia pro
nunziò un discorso assai applaudito; 
indi i signori Capoccétti e Mongini 
deposero sui busto dell'eroe una co
rona d'alloro coi colorì nazionali fra 

1 • • ' I L - ' ' ' ' ^ 

acclamazioni entusiastiche. Assisteva^ 
nò tra gli altri ilifo^solo della Re
pubblica orientale ed i rappresentanti 
degli Francia a degli Stati Uniti dì 
America. Posero fine alla mesta ceri-
monta parecchi patriottici. 

F r a t e adu l t e re» e asiffasslno. 
— Vtì frate, una giovine donna de
vota ed un gìpvinotto di diecisette àn>. 
ni furono cftndottji' legati insieme ed 
ammanettat-ì alla prigione di Bukowar 

j | l . f ^ « f f i W m a n t e della do^Wa. 
Questa ^yendo; condotto un giorno il 
proprio marito in una imboscata, il 
frate Io accolse a colpi dì revolver, 
la donna lo 'crivellò di coltellate e il, 
giovinpito fini il disgraziato marito a 
colpi di scure. 

CSraTCì l»forftuBi8o. ^^Sette im-

Messione smentita 
. . \ 

Si smentisce la notizia del BerEtner 
Tagehlatt che l'onorevole Minghetti 
siasi recato a Varzin per f ^ p ì e r e 
una missione segreta^ presso il prin 
cipe dì Bismarck. 

Legge sul lotto 
Dal ministero detS finanze furono 

stabilite alcune cautele, per assicurare 
il pagamento delle ammende e delle 
multe, ìnfliiteJn via amministrativa 
ai contravvefiìbri alla legge sul lotto. 

ff; m'^r-T 

Operazione censuaria 
Con decreto regio fu stabilito che 

i comuni di ogni^*J>rovincia saranno 
divisi in cinque gruppi pé" le quin
quennali operazioni censuarie, diiretfcè 

fa rilevare le variazioni avvenute nei 
terreni, 

• ' .ferrovia Torino-Superga 
• -

- Oggi JI>;i;Consig:lio dei minist^ ja 
b^se a conforme parere del Oonsiglió 
superior&rSelle strade f e r r ^ ^ delibe
rò di dare ià concessione della ferro-

- i ' . , ' - ' f - ' . ' ' ' • - . • - I i' 

ll^fTorìno - Superga al municipio d | 
Torino, iscrivendo detta' ferrovia ili 
quarta categoria, 

-i ' i . 
- v T f 
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-j'mArrivi e partenze-
•O^^i parte per la< Francia 1' ex in

caricato à* aifarì francese, ReVerséaux, 
ristabilito in salute. \ , 

Parte domani per lSrae.ai|,J(>ye ai 
fenderà qualplie giorno, sii;. jf»agefc, 
ÌmpascÌAtor6d*^l^ghil\OTa pressa 
Quirinale. ^^^-
. L* anribasciatore austriaco, barone 
Ludolf e 1* ambiiaùiatore ottomano 
Musurus restano a Roma. L'ambascia-
tore germanico rimarr|^a9sente dalla 
capitale durante tutto l'ilutiinno. 

Manoihì è giùnto a Capodimonte. 
Acton è tornato a R'>ma. 

I • 

Norma 

sospiro 

Nabucco 

piegali delle strade ferrate romanci; 
mentre sabato andavano a visitare il 
pòntéferrovìario di Signa, stando, al 
disótto diagli archi del ponte stessO|. 
sopra un leggiero impalcato costruito 
con assi e corde, rovesciavano sul greto 
d'Arno mancante d'acqua. 

Due furono portati; aasiii malconci 
per gravi frattura all'ospedale di Em
poli e sono i signori Ferrini e Ma-
netWpglì altri cinque, fra i quali lo 
ing. Conti ed il commissario, furono 

%rtidoiti alle proprie case con lesioni 
fortunatamente leggierH. 

Bja ^ c i r l ^ i l e i faallM, -^ To«. 
liarao dalla Fi ama: 
Un tratto di squisiu onestà che o-

nera un abbonato della Finama: il 
signor Martino Traversa di D'ili, ohe 
eiu fallito nel 1879^ e che aveva già 
saldato i suoi debiti con quel po' di 

Il Patriote Lyonnctis fondato di re 
cente a Lione per sostenere, la poli 
tica gamb^ttista, Sespende le siî ^ ĵiùb' 
blicazioni, 

I . 

•W\ 

Amenità 
I . ' 

L' imperatore Guglielmo conferi 
l'ordine dell'Aquila rossa di seconda 
classe — e perchè no di prima^T* — 
ai due giovani prìifioipi Abtlul Kadìr-
Effeddi e Ahmed ElTeudi, figli del auU. 
tane Abdul-Himid Khan. -m 

I,nuovi dignitari di questo ordJM. 
hanno ora.M^quuttro «uni. 

ì - ' 

Armamenti tedeschi 
I ^ 

oltre alla cannoniera Cyclop, che 
colla ilfdriofi e 1* Ilabicht, è destinata 
a fare il servizio di sicurezza al Ca.» 
naie dì Suez, e a scortare eventulmen-
te le navi tedesche, sono attese nelle 
acque dì Ale89?8||ia la :^<|^yetta 
Nymphe ohe parl,irà su'bfto da Ply
mouth, e la corvetta Gnaismau. 

L'ammiragliato Spuibru convinto in 
seguito uì rifinitati del boiìibutd^iman-
te di Alessandria della necessità di 
aumentare il numero delle torpedini 
e delle torpedinière. 
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La Compagnia del;Canale dì Suez 
4»naunz|a^c;|J|ì*Ì comandanti delle navi 
inglesi provocano gl'indigeni ad I-
smaìlià peP avere un pretesto dì 
sbarco. 

Lesseps desidera la ,proteziono col-
Itìttiva del canale di Suez,senza sbar 
chi.di truppe. 

Lettere Romane 
(Noàtra coì^Hspondenza particolare, j 

Roma 8.̂  
.CIiiaccil&seE^c 

(S.SA — Conie vi potete imma-
gmare anche qui si piirla Vivace-
men^te dei « fatti di^ffrieste » a, 
glPÌTic! ìli tavoli alla politica viennese' 
assicurano che il gabìnettoftfetau-
striaco ha fitto pervenire al nostro 

^le pili uFliciulì espressioni di ram- ( tagei che questa cìttà^.ricaverebbe 

: Probabilmetìte S. E. DepretìS 
partirà posdomani per Béllagio.^ 

£ ^ i r e che io nrobabilmenté %m 
non pafurOTer hell„.OGchio, 

I • . , i^\ 

Trieste italiàDa 
L ' È 

- 3 - ' i r 1 X 

alle energiche proteste del signor Po^ 
àéUk e della comunità israelìtica e 
dèi cittadini tutti, la polizia aeppesu-
bìto disperdere colla forza la pleba-
glia dimostrante, e saccheggiante. Il 
Console italiano conspgji^i^iuna digni
tosa, e ferma protesta alla Luogoy^ 
nenza contro te oiTdse ricevute. Re
spìnse le basse insinuazioni comparse 
sopra i giornali austriaci. Il Direttore 
di polizia portosal al Consolato scu
sando ì fatti deplorevoli. 

r e I ^ - -

La N'tthnal Zeitung nega la ì l P 
liaitità di Trieste e contesta t van-^ 

-Iti 

HiafiSò'per le violenze toccate al 
nòstro console a Trieste, assicu
rando in pari tempn un'azione 
severa. I fatti dolorósi di quella 
nobile città turbèriìrìno alfiuanlo 
le opportune inclifia^ioni dèlia De
stra, che già si rnanifestavànò in 
vista óiì contegno del Depretìs 
per IMrredentismo, Siamo d'accordo 
che rirrendentismo non vi entra per 
nulla, ma loro ce lo ficcarono di 
traverso per ricondurci ai beati 
tetópi dei salamelecchi all'Austria. 

Intanto che noi chiaccheriarao so-
' I ^ 

pra una politica franco-austro-ger-
manica, e temiamo con Trieste di 

^guastarci FAustria, con Nizza la 
Francia, ÌB. .Saturday Review pi 
regala delle insolenze chiamando 
la politica itali^pa l'arte di stare 
agli agguati quando scoppia una 
guerra, ed acchiappare quello che 
capita. Un giornale moderato ha 
riprodotto l'articolo, dandosi cosi 
la zappa sui piedi, e con patriot
tismo ha rivendicata la storia. J^^ 
un periodico clericalissìmo ed an
tipatriottico, stroncando i periodi, 
ha fatto dire al, reputato diario 
semplicemente così « Insomma l'I-
taha codarda ^Ijnquieta, non sa 
che cogliere i irutti del ^ a l e di 
tutti..^Così si scrive di ng^n®*^* 
piìi^putata effemeride seffiman^^e? 
der mor^j,^ciiè talei è la Satuf 

SpéV^ochericonoscerai! pregev^i^ 
periodibo moderato, cotxie il suo cSl^ 
lega gli ìia fatto un brutto servi
zio tagliandogli fuori le nobili e 
calde parole riboccanti dì patriot
tismo. Wòn dimentichi questi tiri 
tìiftoni ifièTla imminenza delle con
venienti alleanzè"t*i1' prete è sem
pre prète, 6 questa èi VópiHióne dì 
un osservatore romano che si è 
permesso di mettere In rilievo uno 
dei primi quadri della esposizione 
elettorale. 

:̂B;marrivato Aòton è parte Man
cini ; fra chi va e chi viene WDe-
pirètls se ne staW*aÌazzo Braschi, 
e forse nelle ore calde sbìrcia at--
traverso alle persiane il mutilato 
Pasquino : invoc9-ndo 4a lui^ una 
buona idea. Il Dapretis hajytiuona 
idea del movimento prefettizio, ma 
se arrischia qualche nome scoppia 
il vocìo che .'accp'glie le trovate del 
Pasquino e quindi, per non gua
stare nessuno, sta quieto come un 
olio. Intanto però si mettono fuori 
nomi tanto per ie prefetture come 
per il Consiglio di StiUo; non sa
prei se accog!iero,^y,este notizie, 
ad ogni" mòdo aspettiamo ; forse 
una bella mattina , sve{ l̂iundoci ci 
troveremo con un Consiglio di 
Stato al completo e le prefetture 
coperte. Ci saranno gli strilli, le 
censure, come per le satire del 
Pasquino, ma il tiro sarà fatto...... 
A Palazzo Braschi si lavora sem
pre a! buio; rettifico: di sera. 

In Francia non riescono a met
tere assieme un ministero : che 
Fi'eycinet si trovi nell'imbarazzo 
in cui fu colto il Sella un anno 
fa? dlie rmn sia l'omo del giorno? 
Polìtica birbona I 

C'è la nntìzia di «n consiglio 
parziak di ministri — ne manca
vano quattro ! — sempre per ìe 
nomine dei consiglièri di Stato. 
Avranno pure chiacchierato del
l' Egitti), di Trieste, d.̂ U'assenza di 
Blano... ed altre coscrelle; manon 
36 ne sa un acca. 

nei prittìi del mese d! ottóbre davanti 
agli 'elettori #|[fcradQlla. 

lEgU abband^ò^^Roma assieme al 
segretario Bregarize. 

Missione, all' estero 
ilàlssione militare; italiana ìnca* 

|cata di assistere alle grandi mano-
d in Germania è composta dal gè 

erale dì San MaSno , del colonnello 
Barattieri e del maggiore Ponza Di 
San Martino. 

QueHti ù fQc ia l i ?^g i | | po alla Hne 
'f̂* agosto per Berlino onde assistere 
alle manovre nella Slesia enellaSas-

• • . -

Sonia, 

Il varo del^a Lepanto 
Essendo state vinte tutte le difn-

son^aw^i ; fa os'pìtatóarpalazzÓ reale, 

^ '̂̂ tlini • t t mono ed al-
cuni f'^nti. 

ISCHI, 9. — Gli imperatori d'A.U. 
Stria 0 di; Germania sono giunti a 
|iezzodl. L'impératrice li attendeva 
alla stp|one. L'Imperatore si è re
cato ad mcontrare Guglielmo a Eben-
aee; l'accoglienza fu estremamente 
cordiale. Numeroso pubblico Acclamò 
gli imperatòri, a Ebensee e qui. Le, 
LL. MM. d*Austria accompagnarono 
Guglielmo all'Hfitel. 

PARIGiì, 0, *?̂ 4At Senato e alU Oft-
mera fa letto il decreto che chlMeU 
Stìs'jinnfl. ••'mmp > ,.^^^ 
^«VIENNAyO. — La Wiener Abend^ 
post d'ce : L'abboccainonto dei due 
sovrani ad Ischi, ripetendosi ogni anno 
è considerato dai toro popoli come 
I* espressione sincera dell'am-cizia che 
unisce le due d^riistie ed i loro stati, 

B i r r a «ìl Cerala, eccellent 
8® ccn^gsimì :il litro.^^^. 
r r à nostriti ia, |||B|riore a i 

ogni altra a 5® centra litro. 
St803 

I r. 
I-

SI IFFIDft 

colta,che ritardarono il varo; della | ed è salutato d^ ogni parte colia più 

m 'P 

diventando ituliàna. 
"— Il corrispondente del Taghlatt 

riferisce un colloqg|pp|ift5l!Uto col baro
ne Depretis, nel qiiaie i'ex ministro 
sì pronunziò cpniro la Italia IrrQ' 
rfenfa. Insommf^^^ntre la diploma
zia procura di evitare screzi maggipji 

j sembra che la:,^^ampa sì occupi molto 
ad esagerare l'importanza delio scop
pio della bomba a Trieste. 

Si cerca^plrò di fraintendere il con
tegno prudente tenuto dalla stampa 
italiana in questa occasione. 'À 

• ^ 

I r e g o v e r n a i l v e 
Il governo austriaco S irritatìssimo 

per Tinsucesso dell'esposizione. Gli un
gherési rìtiranoi^lii^ roba inviata. In 
quel giorno nessuna bandiera sven
tolava ; a grande stento il podestà 
B'tzzpni per riguardi inerenti al suo 
ufficio fece sul tardi esporre la mu-
nicipale. 

Più d'ogini altra cosa, più della 
bomba ha indispettito Jl.fatto^ghe 17^ 
consiglieri non comparvero allasedu"; 
ta dello Stadtrath, in cui fu votata 
la protesta contro l'atil'rìtaio.il Coa-
eiglio cìvìpp. triestino conta 54 mem
bri e soltanto 37 risposero:all^^ppello, 

: : Parimenti sembra elio la bomba 
alftscierà qiialche 'traccia anche nello' 
relazioni diplomatiche. Non si spie
gherà forse in modo aperto, 4alc»̂ ,̂ da 
crev&r les yeìics, ma esiste \induDita« 

•Riamente." :''- '-^'"^ .'" :.;•'' 
Eccd poi alcuni vjll^lodi d'un « | g 

Colo dell'officiosa Montagsrevue':' 
^, «/Laiboreiba-lanciata in^Trieste era 
italiana ed ha una/certa importanKa 

•Sintomatica. Essa spiega còmé'PAù-
stria Ungheria/e la Gerinania, nono
stante RJnclinazione loro^p^er l'Italia, 

'SÌ sentano dì fronte ad un amico al 
quale non possono abbandonarsiT^vtad 
occhi chiusi.... L'incidente triestino 
non è di,, natura tale da affievolire 

r ; • ^ ~ . . I • 1 - , ' ' ' 

cotesto sentimento. ' = 
« Î a condotta correttàe superiore 

ad ogni elogio dell' I ta l ia» Costanti
nopoli l'avrebbe ft̂ tto sparire, avrebbe 
introdotto definiii.vamente nellastret* 
ta, .alleanza dtjUo potenze centrali -^^. 
rattentato di Trieste guastò cotesta 
probalfÌ|Ìl4 Esso è «fi nuovo avverti
mento. Tale, olire alijaangue versato, 
il frutto della bpmba di Trieste per 
il pô polo italiano. » 

U n a Ibeìln s m e a t l t a 

Lepanto, questo, secondo le ultime 
notizie che sembrano positive, avrà 
luogo il 18 novembre prossimo. 

Appena varataf f̂  Lepanfo verrà 
rimorchiata alta Spezia, per la coraz
zatura e l'armamento-

Alla festa del varo interveranno, a 
quel che pare;, iì%vrani* 

I 

- ' 

I -

Mandano a Budapest chp a succes
sore del dimissionàrio ministro dalle 
comunicaEfoni (lavori pubblici) Oer-
dòedy, è designato il conte Alessandro 
Karoly. 

— Si annunzia da Parigi che il ma
resciallo , Oanrobert vice - presidente 
del Consigliò supremo della guerra, 
mandò la sua dimissione al ministero. 

i . 

Vtmperatore Gugliplmo a Dresda 
_ \ 

Scrìvono da Dresda che l'impera
tore di Germania farà il suo ingresso 
solenne in quelm città ìl 14 settero-
bre, dopo le manovre della Slesia, a 
cui deve assistere il re Alberto. 

^^•^•^y;S--i-"'--^"''' r , ' I L 
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La comunità francese di Berlino 
La comunità francese di Berlino ha 

celehrató di questi giorni un servizio 
religioso per contìmemoràre il 210** anno 
della sua fondazione, la quale 
ma è noto — fu la conseguenza dèlia 
^Voci^|èireditCo ài Nantes. tìtUà 
comuMI, a cui si uniron più tardi i 
cittadini delle valli del Piemonte e i 

• - , -

belgi, peraeguitati dal duca d'Alba, 
contava nel 1700, 13, ,,j»nime. 

' • 

t 
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Il giornale viennese il Frendemhl&tt, 
parlando delle spiegazioni amichevoli, 
date dall 'Austria all'Uiilia per gli 
avvenimenti di Trieste, smentisce in^ 
modo reciso che il re d 'Italia gabbia 

: La crisi in Olanda 
La: crisi ministeriale continua al?, 

rAià. Il Vaferl'ind ci annunzia che il 
sìg. Tak van Portviiefc ebbe un col- twig crede che (e «Itre potenze ab-

1 

viva simpatia come segno importante 

LONDRA. 9. — CredesLche in se-
gnuo pi vr>tn fìpib Cfinif'rfl dei comu
ni, S_a!i!:buiy desisterà dal primo e-

"amento,' • •̂ ^^ •̂. 
N A P O L I , 9. -^ia^La corvetta Gari-

b-ldì è arriviita. 
ROMA, 9. " La rtscos''ìone delle 

imposte da 1 gpnnnio al 31 lugl'o au
mentò di L. 13,280,102 ih conicoato 
deri88l , 

_ LONDRA, 9 — La Morning^'Post 
dico che la porta pone per condizione 
convenzionale militare che;, all' arrivo 
dei turchi il generale inglese colga 
un'occasione per proolarnare V auto» 
rità suprema del sultano in Egitto. 
h^ Morning Post dice che Dufferin 
informò 1' amb_a|ciatore d' Inghilt|g|a 
che accetterà la proposta dell' Italia, 
non respingerà neanche la coopera-
zione della Spagna e dell' Olanda, pur
ché si lasci piena libertà agli iinglesi 
ad Ii^mailia per^elfettuare movimenti 
Strategici, 

BOMBAY,,9. >— Cilfue trasporti 
di truppe sonò partiti ieri; sette par
tono ORgi. Macpherson imbarca^si^oggì. 

CANEA, 9. -T" Sono arrivati tren
tamila soldati imbarcati a Salonicco. 

ALESSANDRIA, 9 . ; « Gli, inglesi 
fecero ihdietreggiare gli avamposti e 
gìMani avanzatisi ^ a _ Rai^]||i,„ ; ^ ^ ^ ^ 

L'acqua incomincia a mancare. Sarà 
distribuita con n«r«imohìa. 

COSTANTINOPOLI, 9. - I nego
ziati, fra U Purta e l'Inghilterra con
tinuano attivamjn^te. Credesi che og
gi, ovvero domani, sarà pubblicato j 

: proclama' chfed'cbì'^rfi Arabr pascià 
nijoUeT 

B5RONO,v9. "4 La Nord Deutsohe 
Zeituhg dichiara insussistente l 'as-

jierziontì della Mormng Post che le po-
^tthze, eccettuata l'Inghilterra, la cui 
navigazione sul Canale rappresenta il 
30 Ò,o 8»! totale, PÌB lò disposte a por-

=Te sul Canate il controllo. J L una' 
'Coifnmìssione misti*, simile V quella 

Danubio. La Novd Deutsche Zei" 

bo 1 arsola Farmacia Ottavio Gal-
lèani d' "Milano con Uiboratorìo Piazza 
SS. Pietro è Lino,2 pnasieda la floele 
e magi8t,|ile ricetta d'elle vere pillole 
del prof, l i u l g i ì P o r t a dell'Univer-? 
sita di Pavia, le quali ; vendonaì al 
prezzo di L. 2,20 la soatola nonché la 
ricetta della poivore,-||6rrfì^lÌa seda
tiva (per b|j;j|),.;(;be"Cok L.-1.30- al 
fl-tcone, ìl tulio ffi'aaìéo a duasalr 
eSHo (il in»7/#,o |>ofi4f»1e'). 

QuWte ( ine vcgo t i i l i prtVparazioni 
non solo nel nostio vi&t^ìo 1873-7 
presso le cliniche Inglesi e Tedusche 
ebbimo a complet>ire, ma ancora in 
un; recente viaggio di beri^ìS^mesi nel 
Sud America, visitando il Chiti, Pa
raguay, Repubblica Argentina ed il 
vasto impero del Brasile ebbimo a 
perfezionare^^ol frequeutare quelli 0-
flpeda]L;Rpecie quel grande nella San
ta Misericordia..a Rmdo Janeiro, 

R l v o n d U o r f i a P a d o v a i Pia^ 
néri e Mauri, negozi —- Luigi Oorne-
ìiojfffrmac. — Farmacia dell'Univer
sità — Sani Beggiato, farmacista •— 
Zanetti, farmacista — Bernardi è.Du-
reri farmac. — Portile, farmacisi^la' 
Gasparini F., farmacista -^^^obertì, 
farmacista — Francesconi, farmacista 
— Sani Pietro. 

:~m 
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D'affittarsi pel 
^. 

• * 

da 

* " 

Negozio con: cantina e stanza supe-

cappellaio ZTanandrea.; =• ; ^ ^ 
Bi volgersi all'ói^McéHà Miiìózzi.;^^ 

280* 
^ ; f̂  FAaiACIft:.GALL 

Vedi Avviso in Quarta Pagina. 

loquio col re a Francoforte, ma che 
da quell' intervista nulla risultò di 
soddisfacente.' La crisi sa^iàaggiornata 
a ihpa^rì tarno del re airAia, .cioè il 
20 agósto. 

•I^i • I N . - ^ U . L : . ' . • 
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(telegratato ali*imperatore d'Austria 
ì per sticmatizzare i traiti subcessi.' 

•P 

CÒRKIERE DEL MàTTINO 
hi lO^r^ ^ ^̂  KAAftv.&«» siiaderBio 

— - j | l - f a ; | ^ - j ^ É | r j i f ' i ^ n ^ , ^ 

Il comm. Calvi, direttore generale 
delle gabelle, ve^^^popninato consi
gliere di Stato, 

^ 

Per le elezioni 
> 

Vennero annullati i decreti che co
stituiscono sezioni elettorali nei co
muni, ove erano compresi nelle liste 
i militari in attività di servizio. 

«n consm 

Mancini 
Lord Paget ha seguilo Mancini a 

Napoli, dove si recheranno anche gli 
altri ipbaaciatori, appena lo richie
dano le cii'costanze. 

Anche gli altri ministri esteri lo 
seguono. 

Gli amer^ig^ni in prigione ,̂ 
Il presidente Arthur informò il con

gresso che le istruzioni mandate al 
signor Lowell, ministro plenipotenzia
rio degli Stati Uniti a Londra, gli 
prescrivono d'insistere presso il ga
binetto inglese perchè vengano posti 
in libertà gli americani imprigionati 
come sospetti. 

biano disposto di far dipend'^re gli 
interessi del Canale dalle risoluzioni 
de,lj§^^mHgp;iòrànza non inglese. Trat 
tasi soltanto di una protezton'e prov
visoria, non dì un progetto definitivo; 
ciocché implicherebbe modificazione 
dei t rat tat i , che non potrwb^Be aver 
Juogo per'isemplice decisioiie della 
Conferenza. 

•A '. 
-• • 

E-C3^s*::*3nt!*5c: rr?Trr^**r-*^^!;::- <r^f-

P. F. ERIZZO, /)ire«ord. 
Aì̂ rowiO S:rKFA.Ni, frfir^nte respom^cHif 

a?E3Xj:E3c3-:a>A.avr3sd:i A. "V" " V I S O 
{Agenzia Stefani) 

h'-X, 
LONDRA, 8. — Comuni, — Fu re-

^ ^ l spinto con 233 contro 167 voti il pri-
b lln'endauiento di Salisbury con cui 

domanda che il &if| sugli aftiiiì arre
trati fosse applicabile ai fittaiuolì sol
tanto col conaenso del proprietario. 

COSTATINOt^OLI, 8. — Dervisch 
pascià e Server partiranno probabil
mente giovedì. 

il cbipo di spedizione turco com
prendala solamente 2600 uomini, Trat
taci peiò di formare un secondo corpo 
di 10.000 uamiaì. 

ALESSANDRIA, 9. — Molti fug-
gisschi, specialmente italiani e greci 
ritornano qui» 

Venne Itàtio alle truppa il messag-
io della regina che lodA la loro con-
otta. 

."•SV^^f l'iWWii 

Discorso Depretìs 

Il presidente del Consiglio, onorev. 
Deprotis, terrà il discorso-programma 

LONDRA, 9. ^ Comuni. — Sulla 
proposta di Qludstotie, tutti gli altri 
emendamenti del &j|4^rsotto approvati. 

Stitmane ò giunto il Re, ossequiato 
ditll' autorità. Proaegul jjer Moiua. 

Stamane è giunto il principe Ari» 

% 

I 

luog» 11:17 Agosto 
la Prlma^ptrazione 
naTO àeìì^Grande lotteria 
Nazionale^ si tvvjsa" il pùb
blico che la vendita dei hi-
gViQUì cessa in tutte le città 
cflfaìift col i5 corrente per 
essere ripresa subito dopo ef
fettuata*!» prima estrazione 
in quanto riinangano biglietti 
disi3onibill, 

Si ricorda inoltre che tutti 
i biglietti (anche premiati ili 
questa pnima estrazione) con
correranno ancora alle due 
successive, fra cui havvi 
principile col premio di Lire 
lOOpDO. 

Brescia 3 Aj>;ost,o lvSS2. 
Il Sind-'Co 

A. B ,% m as I K n I 
2810 A. CASSA Sei/r. Gener. 

^ ' Medicinale AntierpetiGO e depura-' 
tiuO degli Umori e del Sangue.] 
È ormai un fatto compiuto la tante migliaia., 

di persone che l'anno esperi montata. Dessa S' 
un: rimedio positivo psr La Calvizia e.La.Ca-
nizla DreveiiHiìtlo anche l'uni e ,l'altra in co
loro che ne (iinno r uso; r ; 

lì IJiiuido puro, come l'acqua, halapotensa, 
, dì ridonare-in modo perraanijiite il colore alle 
capigliature ed aliti barbe, ed-è^estraneo ad, 
ogni sostanzi) nociva alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non mRcchÌ|,la pelle 
né la bijuicheria ed essendo Anterpeticò si pufi 
beve sónza pericolo di avvoltmainento.̂ ^ îdon5 
il primitivo color-', entro giorni (t'Rci," "̂  

Prezzo : di ciascun vasetto stai 1n Pomata che 
. in'Liquido: . . i ^ ^ " , • 

Per la Calvizia . . L. 4 — 
..Per la Cajiizia . . „ S — , 

Unico deposito in Padova presso il ^rner 
ANTONIO RULGA.UELLI parucchiere.dirirapsUo 
air tJniversitài . , , • 

Riipprflstintànte À#^Diana via Spirito Santo 
N, 10i3 — Il Piano. ... J657 

Piazza &ariMì, N. 1214. 
utcino aWAlWirgo delti Stella' d'Oro 

K qualità L. t .pl» ) 
n . » » * . « 0 ) al litro 
lU. » » «.4® ) 

Qualità extra fino ul fiasco di 
htri^2 1,4 . . . . L^«* 
MesEo fiatjco . . . » V. 

I x - ^ 

I ^ \ I 

da Pasto at fiasco Tosca' 

no L. 

L qualità . . L. S . 5 0 

II. » , . » 
Tinto per r#Sl t t ohe pel Vftn© ai 

garantisce le qualità perfetto da non 
temerne i! confronto. 

M ' 

Prof. Girolamo Pagliano 
(Vedi avviso IV Pagina) 
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per r Estero si ricevono ..escljusivamente presjgtA,/MANZOr| 
t'In'iMiî no pressò A 
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Piazza SS. Pietro e Lino, 

î  
Dopo uria lunga serie di anni 

TTfjJ 

r ^ J _ ^ L 

della farmacia 24, di.OTTAViO MLLEANI, Mllàritì, Via MéraviglL con L 
^ l i ' > .1 ' • ! i . ' - r ' l .• • s . • '- .1 i ' - - - . • ^ ' ' - - ' I . , . I • i h ' -̂̂  ' 1. i " - ' ' f 

f j p n ' é j a l f f t , f ' » c ! | e e i J f g ^ p o p o l a r e , n é s o t t o ' f o r m a d i j m i s t e r i o ^ s j a p p - ^ H ^ ' H ' : , ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ s f P p r e p f K b S e i tto'^trò^ 1 ^ 
^ i c o m p l e t o s u c c ' l s ' i o e , d ' t p o , , d i e s s e i e l * ^ c e r o W t f t tì l o d r f t t ì p v n n t " " • . . , , _ • - . 

nn è q u i n d i ' d a c o i t h i r i d e r s i . c o n d i v e r f ^ e - u l n e S i . e c i n i i t à ^ f 
. O o m « I h s t e s s o ' n o r i j f t l ' i n d i c a , l a n o s i r a T E L A è u n O L K C S T E A R A t O c f l W n n t i o n e ' i " p r i ' n c ' p i i d e l l ' A R N Ì C A ' l M Ó N W ^ ^ ^ ^ p i a n t a , è u t t f v a d o ì i t ì A l p i , d m l ^ o s g i , ' t ó P i r i n e i . D B 

« s s a d ' i T u s H m e r i t e n e p a r l a P l i n i o e ^ f i ^ t o n n o s c i u w fin d a l l ' * p ù r e m o t a a n t i c h i t à . H e p u t a t i s s i n o a c o n t r o l e C O V V H ^ ' Z ! : ( ) N i C E R E B à A L l p r o i j f f t t e d a c m f w e e o d a c o ? p i r H c ' ^ 4 Ì f f L a l l a t e s t a , f u 
-^hiamaia dagli antichi Pauac*^ìa Lópsùimm. Unfi^ 'U ctussvqcò fra le Si^antf^xe CorM^H^re 4^\\^,,^ingeneda Supe,xffj^.l[ìn^^r^^^p^)i^^^ a c c u r a t i s t . y d i . d H Ì c h ^ m U - O ' l U s t i . c k 
# p p o t è i s o l a r e i l p r , s n p i p i o a t t i v o " c h i a m a t o A R N Ì C I N à e p e l l ' a s u a p a r t i c o l a r e a t i i v ì L à i n v a r i e m a l a t t i e , f u p U ' ' e , ^ R g g e t t o d | l n o s i r i ^ ^ i J i U d i . b p ^ ^ ^ p r ^ a e n l a r ^ s o t t o f j r m a d T u n O L E O 
• S T E A R A T O i l q u a l e d o v e s s e a v p r e b e n d e t e r m i n a t e e d ù t i l i a p p l i c a z i o n i t e r a p e u t i c h e . F w n o s ì r o s c o p o d i r i n t r a c c i a r e i l n j o d o n e r p o t e r a v e r e l a n o & t r a t e l a , l a q u i i i t ì . n o n a l t e r a t i , m a a t -
t » ^ d p v p o s e a v , e r e | j , _ p r , i h ò i p ^ i i d p t l ' A r n i c a . 
« I s i l u f ^ i v a i n v e i a V . S o n o e p r o | > i ^ l é f à . 

N o d e f i V a 
z ì o n e , l a r e a p i r 
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mediante un , p r o c e s s o s p e e l u B e ed un 3ag»po»Uò1a^p\K'ui^ati» (Il s B o s i r a 
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V-i «I*»iBs§, f e r i t a 
^i\tii^ e f l o | u i : i a r t r i t i c i , vvii^l « Ì I Q ^ c i i i l o c l L caBIfi od^HIi tante altre utili applìcai^ionì che è supe^flijo^inomìnare. 

^ 
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- .pA,ones t i prodigipsi (affetti d e l ! # * ^ # t r t i te la di leggieri è 

A^ouarà'if 30 ;dice>>ì6^^ Stimatisa, sig. G a l l e a n i , — Letto sui giornal i 'e sentito lodare i 

A 
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-.. 

X. ' , l l l v « n ' d j | t ì r 2 . a PaflSo-ffa -—'Pianer.i,:e Mauri, negoz. 
rer . t a r m a c . — Fertile,^farrriHCista— Gasparini r , farniacts 

Ito 
med 

L u g i C ' rnel io , f a r m a c . - ^ Farmacia d e i r U n i v e r a i t à ^ Sani Beg^ farmacista. 
sta —• Roberti , farmacista — Francesconi. farmacista -^ Sani Pietro. 

cy rm\\s,iì della.sua ^f^d.igipsa.Xela^ ^U'ittQHiisii^, yoWì ancb,'io provarla ? gj,u • 
^dicarné d^lla sua effìc**cia su di una lombiiggirte ch« già da molto t(;mpo, per quante, cure io abbia fatto, mi recava,dei disturbi irjon lievi,i-e debbo convènira 
a i l ^ ^ r i s g t ' a mi giovo moltissimo, anzi trovai che tu rurnco rimedio il quale potè ridonarmi la primiera mia salute g'^ tanto deperita. « S u o devot. htnocén 

ch() la stia anzidetta V e l o . 
hzo Meregalli. 
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Zanett i , farmacista 
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fffgfesi nei giornala Ctfpiean Frdcdssa di 
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l'éip ; r ' l n 4 é r « s s e d é i r I g i è n e '-^nh^ 
htlc'a. %%\x\o in dovere 4t,ipju])hÌ(pa/es^^lsS,g-
guente^certificato dell*illustre wottpr Èevi di 
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Tanto JEIjiifr pbe.le PJSl«#lè'attacca^^à''ci'óIpo%|c^rb le fetttoiri iBaicsppfaUicijài, 
4qtttoM4aAni9, ««srzanCjHsenià tèkiift dal ritorno; gtìàrisce i dolori aliainilii ià, ài fé- « 
^.gttfOjil'enBScraiiii*, .debolezza dì s tomaaco. ,.^' '•,,.•: ,.v'' ' -:C;;.*'.i ;Màp#i 

I fàUt che brillano per mtgrmiàtìi'guàTiàìoul ottenute, dònó'tòonumpnli.raR^ c M n ,̂  
_ „ , epidqre, li. yanlagg - .-—-w^i . .„ , j^„ „i.-.« 

j(^peciflco;;e^per, quanto 

mito numero dei casi di iguarìgvonrbttenula «̂ ^̂  ' 
n , 
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,¥eneziaVxifiettente la.^fiimòaa Acqù^ . .',-, iv^v^c -Hirt̂ ' KT• u 'À^I U'̂  
^Jî oi mmera led i^S tó^ Cafèrìtìn^n V 
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6>r<B da 
stabilimento 
Cornelio 

rmaceu 
a vwtrììaiì >i' --'ài 

alf̂ « W a f a — ' i l i WlWclàza da 
asterfretìèo'Veneto 

jP9ipjii^^^.^|,;so^^^^^ diav^r sp^rìnoen-
'tato esttìsa1tì6nt^,,(iom@ n4lî ,,priv< l̂ft,,mj,a pr^r \ 
"tica, cosi, nell' Ospedale ^̂  Piyila. iQ^P r̂'?;'® A^ i 
'Vén'ezfa, tanto nella divisióne medica fétómi-;: 
nile, che neUVinfantile,, j ,r -> 

u ; . ^ , H 

.liU.i . ' • J ^ j C aL '>n^fv 
. . . :,Si, spedÌsc*?...^(^hU:a:,^,»|re|RÌ<»ne^^d^^^^ 
Wéìdie % n % R - e é e i a dietro vaglia'j^'òsiale. 
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40Qi bottÌ | l \9 aqua 
.vetri e cassa . . 
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!f.i* MCas^e'e vèti^i sì póWorfò-s^eri'dere*'^ 
^^pS|io préazoiai^rancàtefinó atBresciafìafhai* 
porto vierio resti tmtQiconuvaglia^oatatìÈti t 

•';..; •-> • fll d i r t ì t t o fe '» . ^»0*&hìpft«g.;-: 
, . . , _ ^ i' In,|É*tfàtìT^» depòsiti i^rindìpàìì^^ìiréBao 
con vantaggio vg]ianje.n:t9;gra.ndìapiMojh^^^ . m&inziaìnella FoHteirappjiesenia'ta; dàÙsig-

^^m ;cisi .fn^aSr.ftOno vndvcat* U,i^rèpKraMó:ni .^^^^^^ CmegMtmUm Poà^elto, 236 G^^^^^i 
^Iéaline>vevfarrugi&oaft,jNgUo,.dispet^ai,©;%ib%|o^^^^^ iìiis'óri P m n e r i Mauro e C. S!057 
#n^iP»c8,^^,4i es4iyrÀ?ni?nfbanflOOS,o,,neHtì,.'^aCr • ** ^^'^^ 

. f6Ziì6ni,^catar.raji lente dell ' intaatino, nelle clo-
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rosi, nelle c a c c h ^ w ipliàatt»* ìR?lt9,4ftnftmia 

•• • ' ™atiJ.t»;lQrP (?icc%^i|Bi in ferxp,i 
, . w _̂_ o r o ^ M i i \ i t ^ ^ ( m a s Ì Ì i W p e i r SBtli 

ài calce) tìpiègà > fgrflnd.e \ovQi «fficftcitì, . la 
te r f^ t tà ^tlill¥ran?ft ^Jjia98euapqup,,aiì*ìhe i da i 
par te di stomachi, edamt^s i ln l deli dati ed ir- » 
^rittttììri; U grandetlajbbondan^a .d'acido. W - | 
bonico, ,8piejga la .vàjlidai.loro, azione: diur.eticfl,ì 
(a facile iqijpidigerib'lilà, « come si manten^^j 
RànL*,lunfil^issimo, tempo inaUeratei 
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^ s u d d e t t a 'Aa&tìU'si Vendè in 'Milàlio^ '̂dà^ 
A.fi |«^fW€mie*.i:Via-1Ì6na :S4!a, , % ^ ó . ; 
Ir. ^' 

• ^ • ^ m ^ ma, stèssa Qa3?,.Via'di Pi^jtra; '91. . ^_ 
,,.^iC^a9a,dì 30 bottìgUo di gramnir^OOActì^ 
'k inera ìe L. 186 franca alla Stazìohe di Mi»' 
ià'nb. 
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ita p r e s s r f pfiMW^c^lfè, droghieri , quóriàtiirlitiònfettieri ecc. 
I. ' ' 

7̂10 
mi d&ìprassQ; 

'd^Uft. Bottìglia in P a d o v a centesi-
reaao^Hjctnevi Mauro, L. Cornetió. 173 
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DEL RINOMATO 

' ' 

- ' 1 

Noi éò'Uoscvi'itì Figli Successone ed linùV.Eredr «nir«ilainùf» 
^ F a g l i a n o '(ttnoKa,;f) :̂Wàii9^ ^1 suo l̂ staraeniô ^̂ ^̂ ^ 20,;Aprila 4.8811) :<ii pernapitiam,o.ri,- ! 
^or.darvj, ftl^e noi soli véndiamo lo S c i r o p p ò d e p n r a t l v o inventato dal Defunto nostro,, 
Genitore e che da lui prese il nome dì , i 

' . i l 

. ^ : 

V •' i '•I '* U.. ^,, / 

1 M l -

. f i 
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h: l\ 
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: J ^ 

M .jL^: Ijt^ ;Hlî fca, V ^ r a flcquf» Ili, SP^*?®^ ^̂  ^*^5*^W 
fesa 8caliWiVp^,lw,P*cJ« a IBgp rn t̂̂ ^^c r̂ca^^ livello del mare, ed a circa 200 metri 
sopra, l* altra conosciuta per AM<ica IToiiCè. - -. ' • 

.̂̂  goffrè ottima ricetta per gli aViemiei,p>rideboliftì)'perVcpnvalescentji;;efficaci^ 
cpnWo fé malatlieàel ' "'''" " ' ' " " ^ —'• -* *• 
geMzft)ne.e^el laV 
dello altre àcgMO pur 
sopportata dagli stomacui i pv 
si possa far uso in propria casa nelle svilite ordinario condizioni, senza speciale regime 

Eccellente ed igienì^^ bevandaV tanto da sola come mista a stroppi, vino o birra, e 
può prendersi timto prima come durante o ddpoJI cibo. , 

11 sottoscriuo prega i sig. Medici consumatori di non restar ingannati da altre acque, 
e perciò esigore sempre bottigli^s cfìJ(\ f^^I'SiUMivar^iciat^in rosso^rame con impres&ovi 
le parole acque ferruginose del l ' ^ ^ ' I ' A N i a è sM.Mi lJ^ . 

'li'Jmprenditortì miÌM 3IIEIiI.lftCAKI. 
J •••' i • . • - i i • • - • , } ' • 

II»4ìp«HÌ4« CeÉìH^w'UìI^) pr*ìSKo la direzione della Fon te in "Verona vìa Port^ Pallio 
N. 20, -~ Iit »»&ftltìswa presso L. Cornelio -^ Pianori e M a u r o — Durar - Bacchetti '— 
P e n i l e — Zanett i e Robert i e tu t te le farmacie. 27J9 

• I .J- 'i 
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i • ^ C 

. ..jlfl Casa di Firenze, fondata nel 1838 n<?n ^ mai étata soppressa, coma fu audace--
mónte é falsamente aeseri'to. . - ; , 

dif-
non 

• -

•-•* 

- - i l , ' 

M^*^«^™^ì*nwwtt»f t «ja**»*^ 
lisa 

mónte e falsamente asserito. ^ , . ,. , ,,., .i- . 
, P e r evitare la confusione che mólti felàificatpri cei;cano^di get tare nel pubblico, 

fidare'ài'o^ihi circnlarp, lettera e ttnnun'/;i pùbbilHati dà vai-ii Pagliano^ coi òutili 
'abb'ià'mo n^àlla a che fnre 

,E»^nèst6] i?u(?ìtaiìò nppi^llfiìen^ di Nostro Padre per le Tagìoni 
clett,0,:'.^|,-,s'opra.- ^ ^ « p - • '^i^t^- -•.^••^j- • • •'• ••'i^-''-- '--^ •--̂  • - *-'' ' " -
. / S i ' a v v e r t e inoltre cfe un tale ÀÌWrto Pagmno / « (T,i^(GÌys('ppe) non ha 

porto ^co''la nosvr» famiglia e non deve intendersi ff» CririBijstóflB come si potrebbe es-
"¥efe~intì'MÌ a'':Cre(;i^re. . ,. • j ^ , , ; . '-^" n— .u.:,.^, .•.„..- •..,'• ••.. -, . : 

• 4ll^iBJ'''9^^^^ofìsnJ,ié^m^^^^^^^ » Tpnno ir g u a l e h a ventjutp il , 
suq iiomé ad un individuò che cerca di spaoc'Hre la SUÊ  droga lasciando, crédere con 
miljl'!arVe'§'GÌi di essere fi^^lio del 'fi^, p r o f / € « l r « i n B n ' o ' a * A § l i a m ^ , 

Anroj Pftgliono ^GiouanWf/ ha venduto il BUO nome a uno spècula^tòVe c^^^ ' 
gìitìtìo e fabbrj,ca^-?8so pure una imitazione del nostro Sciroppo. Neanche lui ha nulla 
a chéìfare coHa.(no?Jr.a f^(I>iglia. , , . ,̂ •>. 

Per Wòn essoro ingannati indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo, c ioè: i 
a^ra/f. tìisroìisdà© a*ag;l^a»»«s>, Via dei Pandolfmif Firenze. 

Questa.;^ ;di ,per sé la migliore dello garar^xìe; giacché né l |^. |o8ta, né le Casse pub
iche pagheranno i Mandati, né consegneranno le lettere cosi indirizzate ad altri che ad 

^^u^^ammooKa^ 

bl 
E^rgcìa» e i.''^Ì43àra S"agBÌjaiia<& del fu prof. GirolamO' 

. , Si vende in Padova, limerò (Jeposito presso i t r f ^ h l è l^^a-^a/ via Turchia 
525, vicino al calle degli'b'vizzen, rieir antico deposito Sanguìsiigbe, (2745) 

j • ' - ' i I k 

* -.-. . I - ' , i - - - - , . h T+- ^ 4 - T . T ^ • f h V m^TL fr • 

PadòYa, Tipografìa del Bacohiglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo DipinU), N. 3B36. 
, • : 

• ^ ! 

-". •• 

1 j I 

Y': i-.'-

file:///ovQi

